
Atti Parlamentari — 6685 — Camera dei Deputati 
LEGHSLATUBA XIX — l a SESSIOOT — DISCUSSIONI — 2 * TOENATA DEL 2 7 GIUGNO 1 8 9 6 

spet tante ai parroci come a qualsiasi altro 
ci t tadino: ha inteso invece di fare compren-
dere al parroco come al suo carat tere sacer-
dotale più che la lotta convenisse opera di 
pacificazione. » 

[mbriani. Non siete mica vescovi! 
Costa, ministro guardasigilli. « E siccome la 

S. V. I l l .ma r i fe r iva che il parroco Nelli aveva 
trasceso nella forma, in maniera da poter 
incorrere in responsabil i tà , reputava conve-
niente di consigliarlo a più mi t i procedi-
menti . I n fa t to il r ichiamo fa t to al parroco 
Nell i è andato oltre questa misura ; e 
perchè non r imanga l ' impressione che siasi, 
contro diri t to, inteso di vincolare la sua 
l ibertà, la prego di volere invi tare il pretore 
di Oamporgiano a chiamare presso di se il 
parroco Nelli e leggergl i questa let tera e di-
chiarargl i che il precedente verbale, redatto 
unicamente per memoria della comunicazione 
fa t tagl i , non ha e non può avere alcun ef-
fet to giuridico, r imanendo circoscritto ad 
esprimere i l voto che nel l ibero esercizio dei 
suoi d i r i t t i l 'opera sua riesca ai suoi par-
rocchiani esempio di prudenza e di modera-
zione ». 

Ora, riassumendo, due cose io debbo no-
tare. P r imo: che in t u t t i gl i a t t i non c'è una 
parola dalla quale si possa desumere che il 
Ministero sia mai stato a cognizione od abbia 
avuto argomento per conoscere in qual senso 
par teggiasse il parroco Nelli, Il Ministero an-
che in questo momento ignora per quale par-
t i to il parroco avesse voluto par teggiare . 

La seconda osservazione, ch ' io devo fare 
è ques ta : che il Ministero, fino dal pr imo 
is tante ch'ebbe cognizione del modo nel quale 
le sue istruzioni erano state eseguite, ha do-
vuto notare che il pensiero suo era stato as-
solutamente esagerato. Non solo non aveva 
mai inteso porre un vincolo quals iasi al la 
l ibera azione ed al libero esercizio dei d i r i t t i 
di quel ci t tadino (non importa se parroco o 
no) ; ma è stato lontanissimo poi dal pensiero 
suo, che i l consiglio, ch'egli in tendeva si do-
vesse dare al parroco, dovesse assumere una 
forma così solenne, una forma la quale vera-
mente r ipugna all ' in tento stesso, al quale il 
consiglio era diretto. 

Io sono convinto, che tu t to questo fu l 'ef-
fet to o d'eccesso di zelo o di malinteso. Ma 
quello eh' è certo si è che, se io potessi es-
sere convinto, che qualcheduno avesse sorpreso 
la buona fede del Ministero, facendogli fare 

un atto, che non era nelle sua in tenzioni d* 
fare, sarei il pr imo a far pagare a chi si deve 
questa mancanza grave ai propri doveri. 

Non aggiungo che in tu t to questo il Mini-
stero ha agito senza alcun in tendimento par-
tigiano, perchè spero che la Camera sappia , 
che la mia vi ta è s tata tu t t a intesa a dimo-
strare che io pongo al di sopra di ogni cosa il 
r ispetto al dir i t to ed alla l ibertà dei c i t tadini . 

Presidente. L'onorevole Nasi ha facoltà di 
parlare, per dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Nasi. (Segni d'attenzione) Pr ima di t u t to mi 
piace di constatare, che la r isposta dell'ono-
revole minis tro è quale un uomo di valore 
può dare, quando sia costretto a di fendere 
una cat t iva causa. 

Reso quest 'omaggio al l ' ingegno, io credo 
che lo stesso onorevole ministro sia, al par i 
di me, persuaso che la sua risposta non è ade-
guata nè alla gravi tà nè alla na tura della 
questione. Eg l i non è venuto a nessuna ri-
soluzione pratica, anzi a me pare che abbia 
inut i lmente complicato la questione. 

L'onorevole ministro si è servito di pa-
recchi documenti . Pe rmet ta che io mi serva 
del solo documento di cui dispongo. Eg l i ha 
letto la noia che t rasmise al procuratore ge-
nerale a discarico della responsabil i tà mini-
steriale. Io mi credo nella necessità di leggere 
il verbale, che è un capolavoro del genere? 
e che non fu opera capricciosa del pretore, 
ma fu scrit to per ordine superiore. 

I l verbale è questo: 
« L 'anno 1896 e all i 17 del mese di giugno. 
« Avant i di noi avv. Achil le Boggiani 

pretore del mandamento di Oamporgiano, 
« E comparso Nelli Don Cristoforo fu Ni-

colao, parroco di Oamporgiano, al quale, ai 
sensi della nota r iservata numero 885 del-
l ' i l lus t r iss imo signor procuratore del Re in 
Castelnuovo, e per incarico del superiore Mi-
nistero, viene fat to un severo r ichiamo per-
chè in avvenire a t tenda soltanto al l 'adempi-
mento dei suoi doveri rel igiosi e smetta as-
solutamente di prender par te a t t iva nelle lotte 
polit iche e amminis t ra t ive , avvertendolo che, 
in caso contrario saranno adottate contro di 
lui misure di rigore. (Senso). 

Imbriani. Che razza di Procuratore del Re, 
perdio! 

Presidente. Faccia silenzio. 
Masi. « I l signor Nelli Don Cristoforo ri-

sponde: che, qualora avesse mai potuto pre-
vedere come oggi si facciano le elezioni spe-


